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Roma, 27 ottobre 2022 
 
Circolare n. 265/2022 
 
Oggetto: Finanziamenti – Agenzia per la coesione territoriale – Riserva di ade-
guamento alla Brexit – Tavolo di partenariato del 26 ottobre 2022. 
 
Ieri presso l’Auditorium dell’Ara Pacis in Roma si è tenuta la prima riunione del tavolo 
di partenariato per la riserva di adeguamento alla Brexit (c.d. BAR), a cui è stata 
invitata a farne parte anche la Confetra. 
La Riserva di Adeguamento alla Brexit è uno “strumento speciale di emergenza una 
tantum”, istituito dalla Commissione Europea, su impulso del Consiglio Europeo, con 
il Regolamento (UE) n. 1755 del 6 ottobre 2021. L'obiettivo è quello di mantenere la 
coesione economica, sociale e territoriale e fornire agli Stati membri uno strumento 
di solidarietà per far fronte agli effetti negativi del recesso del Regno Unito dall'UE. 
La dotazione finanziaria della Riserva assegnata all’Italia ammonta a € 146.769.412, 
dei quali sono stati già erogati due prefinanziamenti (prima tranche di € 45,5 milioni 
a dicembre 2021 e seconda tranche di € 34,8 milioni a maggio 2022).  
L’Organismo titolare della Gestione in Italia è l’Agenzia per la Coesione Territoriale. 
E’ stata sottolineata l’importanza della partecipazione e del coinvolgimento del Par-
tenariato per elaborare un programma di interventi e misure coerenti con quanto 
previsto dal Regolamento 1455/2021. Il Tavolo permanente per il partenariato eco-
nomico, sociale e territoriale avrà una funzione consultiva nelle fasi sia di definizione 
che di attuazione del Programma. 
A tale scopo è stato illustrato come verrà attivata la BAR in Italia attraverso avvisi 
pubblici per l’erogazione di aiuti di stato alle imprese (PMI) maggiormente colpite e 
avvisi pubblici per le Pubbliche Amministrazioni che hanno maggiormente risentito 
della Brexit. L’avviso sarà pubblicato entro dicembre p.v. Il contributo finanziario a 
carico della riserva rappresenta un sostegno non rimborsabile e assume la forma di 
rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dai beneficiari tra il 1° gennaio 
2020 e il 31 dicembre 2023. 
Si allega il materiale esplicativo delle misure ammesse al finanziamento della BAR 
con riserva di ritornare sull’argomento non appena sarà pubblicato l’avviso pubblico. 
 
Cristiana Marrone Allegati sei 
Responsabile di Area CM/cm 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 



Teresa Costa – ACT Organismo Responsabile della Gestione della Riserva

RISERVA DI ADEGUAMENTO ALLA BREXIT: 
LA SFIDA DELL’ATTUAZIONE



GLI ATTORI

La Riserva di Adeguamento alla Brexit 
in ITALIA

Organismo responsabile della gestione : dott.ssa Teresa Costa nominata con 
Determina del DG n. 246 del 5 novembre 2021

La Riserva di adeguamento alla Brexit è un programma a titolarità dell’Agenzia 
per la Coesione Territoriale. 

L’esperienza dell’ACT nella gestione di PON finanziati con fondi SIE garantisce
che l’attuazione della B.A.R. sia supportata da una struttura adeguata.

Organismo di Audit indipendente è stato individuato all’interno del MEF-IGRUE.



LE PRINCIPALI TAPPE PER ARRIVARE AD OGGI

Un anno di attività particolarmente intenso…

DICEMBRE 2021

Registrazione B.A.R. su SFC2021 
ed attribuzione CCI

Nomina Organismo di 
Gestione

Sistema di Gestione e Controllo 
Art. 14 co.1 lett b 
Reg.(UE) 2021/1755

NOVEMBRE 2021

Prima rata di 
prefinanziamento:

45,5 Meuro

FEBBRAIO 2022
Elaborazione e approvazione 
del «Piano di Assistenza Tecnica»

MAGGIO 2022
Seconda rata di 

prefinanziamento:
34,8 Meuro

SETTEMBRE 2022
Piena operatività del 
Gruppo di Lavoro



IL GRUPPO DI LAVORO

01 0502 03 04

Elaborazione e 
approvazione del 

PIANO DI 
ASSISTENZA TECNICA

INTERPELLO 
INTERNO CON 

ESITO NEGATIVO

Pubblicazione 
dell’AVVISO DI 

SELEZIONE DEGLI 
ESPERTI

Candidature su 
PIATTAFORMA 
TELEMATICA

IN-RECRUITING

105 candidature 
7 Commissioni di 

Valutazione
6 giornate di colloqui

13 ESPERTI SELEZIONATI

La composizione della squadra a supporto dell’Organismo di Gestione



UNA SQUADRA COMPOSITA…

ORGANISMO DI GESTIONE
DELLA BAR

SEGRETERIA
AMMNISTRATIVA

SUPPORTO LEGALE

CONTABILITÀ 
FINANZIARIA

PROJECT MANAGER

VALUTAZIONE PROGETTI

MONITORAGGIO

RENDICONTAZIONE 
ED EROGAZIONE

CONTROLLI

COMUNICAZIONE



… GIA’ PIENAMENTE OPERATIVA

AVVISI PUBBLICI

COMUNICAZIONE

STAKEHOLDERS
ENGAGEMENT

PIANO STRATEGICO



bar@agenziacoesione.gov.it

+39 06.96517847

Organismo Responsabile della Gestione della Riserva
Teresa Costa

mailto:bar@agenziacoesione.gov.it


Silvia Valli 
Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea 
Politica Regionale e Fondi Strutturali

La Riserva di Adeguamento alla Brexit:  
dalla proposta della Commissione al Regolamento 2021/1755



La nascita della proposta: contesto 

«Gli strumenti speciali al di fuori dei massimali 
vengono incrementati di 5 miliardi di EUR. 

Questi 5 miliardi di EUR saranno utilizzati per una 
nuova riserva speciale di adeguamento alla Brexit da istituire 

per contrastare le conseguenze negative impreviste 
negli Stati membri e nei settori maggiormente colpiti».

Conclusioni Riunione straordinaria del Consiglio europeo (17, 18, 19, 20 e 21 luglio 2020)

La risposta UE all’emergenza COVID e il rischio no deal

http://www.europarl.europa.eu/resources/library/images/20190320PHT32035/20190320PHT32035-pl.jpg


La proposta della Commissione europea e il negoziato

25 Dicembre 2020

29 Aprile 2021

28 Giugno 2021

8 Ottobre 2021

Reg. UE 
2021/1755



Modifica dei criteri di allocazione finanziaria

Incremento dotazione italiana superiore al 63%

Abolizione della soglia di spese pari allo 0,06% del PIL per accedere all'ultima tranche di risorse versata a saldo

Suddivisione della quota versata a titolo di pre-finanziamento  in tre annualità

Alleggerimento del bilancio pubblico italiano

Allocazione ex-ante dell'intero ammontare della Riserva

Earmarking su misure della pesca applicabile solo ai Paesi che hanno ricevuto risorse legate al criterio della pesca

Blanda esclusione del settore finanziario dai settori finanziabili con la Riserva

Inserimento del principio DNSH 

I principali traguardi raggiunti nel negoziato



Elementi principali del Regolamento (Ue) 2021/1755

Obiettivi e Risorse della Riserva
(Articoli 2 e 4)

Ciò che si può fare e 
ciò che non si può fare

(Articoli 5, 6 e 7)

Prefinanziamento e modalità di erogazione 
(Articoli 9 e 12)

Gestione e controllo 
(Articolo 14)

Controlli sanitari e fitosanitari

Controlli frontalieri 



Alcune regole finanziarie del Regolamento (Ue) 2021/1755

STEP 1 DICEMBRE 2021:
Erogazione prima rata di prefinanziamento: 
€ 45. 554.810

STEP 2 MAGGIO 2022:
Erogazione seconda rata di Prefinanziamento: 
€ 34.849.437

STEP 3: Entro Aprile 2023 liquidazione della 
terza ed ultima rata di prefinanziamento:            € 35.546.415

STEP 4: Nel 2025, sarà liquidato il saldosulla base delle spese della 
Domanda di Contributo finanziario,accettate dalla CE. 
L’importomassimoerogabileèparia€ 30.818.750

STEP 5: eventuali risorse non utilizzate saranno messe a disposizione
degliStatiMembricheavrannosostenuto spese
perunimportosuperioreaquellodelladotazione



Grazie per l’attenzione!



Teresa Costa – ACT Organismo Responsabile della Gestione della Riserva

LA SFIDA DELL’ATTUAZIONE: 
LE MISURE DI SOSTEGNO PER IMPRESE E 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI



COMPITI DELL’ORGANISMO DI GESTIONE DELLA B.A.R.

L’Organismo di Gestione della Riserva sta svolgendo i compiti individuati dal Reg (UE) 
2021/1755 :

➢ Predisposizione e pubblicazione dei bandi rivolti alle imprese

➢ Predisposizione e pubblicazione dei bandi rivolti alle PP.AA.

➢ Individuazione delle misure di sostegno e delle spese ammissibili

➢ Individuazione dei criteri di selezione e premiali

➢ Selezione e gestione dei progetti pervenuti

➢ Azioni di supporto e accompagnamento ai beneficiari selezionati

➢ Erogazione delle risorse



PROCEDURE AMMINISTRATIVE ATTIVATE

B.A.R. in Italia : OBIETTIVI E STRATEGIE

La Riserva di Adeguamento

alla Brexit ha l’obiettivo di

contrastare le conseguenze

economiche, sociali,

territoriali e, ove opportuno,

ambientali negative del

recesso del Regno Unito

dall’Unione Europea

mediante l’erogazione di

contributo finanziario

Il contributo finanziario a

carico della riserva

rappresenta un sostegno

non rimborsabile e assume

la forma di rimborso dei

costi ammissibili

effettivamente sostenuti

dai beneficiari tra il

1 gennaio 2020 e il

31 dicembre 2023

-

La B.A.R. in Italia attiverà:

➢ Avvisi pubblici  per 

l’erogazione di aiuti di 

stato alle imprese 

maggiormente colpite;

➢ Avvisi pubblici per le 

Pubbliche 

Amministrazioni che 

hanno maggiormente 

risentito della Brexit o sono 

esposte in prima linea.



TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

misure volte a garantire il funzionamento dei controlli fiscali, doganali, sanitari e fitosanitari, di 
sicurezza;

misure volte ad agevolare regimi di certificazione e autorizzazione di prodotti, a fornire assistenza in 
relazione alle norme di sicurezza, sanitarie e ambientali, e a fornire assistenza in materia di 
riconoscimento reciproco;

misure in materia di comunicazione, informazione e sensibilizzazione dei cittadini e delle imprese in 
merito alle modifiche dei loro diritti ed obblighi in conseguenza del recesso del Regno Unito;

misure di sostegno dei settori economici più duramente colpiti dal recesso del Regno Unito 
dall’Unione;

misure di sostegno alle imprese private e pubbliche, in particolare le PMI, ai lavoratori autonomi, alle 
comunità e alle organizzazioni locali;

IL REG (UE) 2021/1755  ALL’ART. 5 SUGGERISCE ALCUNE MISURE DI SOSTEGNO DA ATTUARE ATTRAVERSO LA RISERVA 
DI ADEGUAMENTO ALLA BREXIT



GLI AVVISI PUBBLICI RECEPISCONO GLI OBIETTIVI DEL REG. (UE) 2021/1755, SOSTENENDO LE MISURE DA ATTUARE 
ATTRAVERSO LA B.A.R.

Avviso pubblico finalizzato all’erogazione di aiuti di stato alle PMI maggiormente

colpite dalla Brexit

Avviso pubblico finalizzato all’erogazione di contributi in favore delle Pubbliche

Amministrazioni che hanno maggiormente risentito della Brexit o sono

direttamente esposte alle conseguenze negative della stessa

GLI AVVISI PUBBLICI



Avviso Pubblico per le imprese - finalità e destinatari

➢ FINALITÀ

L’avviso pubblico è diretto ad acquisire proposte progettuali finalizzate a contrastare le conseguenze economiche,

sociali, territoriali e, ove opportuno, ambientali negative del recesso del Regno Unito dall’Unione europea.

➢ DESTINATARIE SONO LE PMI

- Micro: impresa che occupa meno di 10 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio non

superiore ai 2 milioni di euro;

- Piccola: impresa che occupa meno di 50 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio non

superiore ai 10 milioni di euro;

- PMI (Piccola e Media): impresa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di

euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro;

GLI AVVISI PUBBLICI/IMPRESE



GLI AVVISI PUBBLICI/IMPRESE

Avviso Pubblico per le imprese - il contributo finanziario sulla Riserva

▪ Le spese rimborsabili devono essere sostenute durante il periodo di riferimento a partire dal 

1° gennaio 2020: si tratta quindi delle sole spese già realizzate; 

▪ L’elemento fondamentale per l’ammissibilità delle spese consiste nel dimostrare il legame diretto con le 

conseguenze derivanti dalla BREXIT. Chiaramente le spese devono rispettare anche le norme europee 

e nazionali;

▪ Il costo dell’IVA non è ammissibile / sostenibile dalla Riserva.

▪ Sono ammissibili proposte progettuali che prevedano spese effettivamente sostenute e ammesse pari o 

superiori a euro 10.000 (diecimila/euro).

▪ La Riserva può coprire parte delle spese sostenute per la realizzazione di iniziative progettuali 

finanziate da altri fondi e programmi dell’Unione, a condizione che tale sostegno non copra lo 

stesso costo.



GLI AVVISI PUBBLICI/IMPRESE

❖ Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (“de minimis”);

❖ Regolamento (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 (“de minimis" agricoltura)

❖ Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 (aiuti in esenzione)

• aiuti a finalità regionale agli investimenti (art. 14)

• aiuti agli investimenti alle PMI (art. 17)

• aiuti alle PMI per servizi di consulenza (art. 18)

• aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere (art. 19)

• aiuti alle imprese in fase di avviamento (art. 22)

• aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione (art. 29)

• aiuti alla formazione (art. 31)

Avviso Pubblico per le imprese - Regimi di aiuto applicabili



GLI AVVISI PUBBLICI/IMPRESE

Avviso Pubblico per le imprese - Il contributo finanziario in base al regime

✓ Il contributo finanziario in “de minimis” prevede la concessione di un contributo a fondo

perduto pari al 100% della spesa ritenuta ammissibile, fino ad un massimo di euro 200.000,00

(cfr. Reg. UE n. 1407/2013);

✓ Per il “de minimis” in agricoltura il contributo a fondo perduto pari al 100% della spesa ritenuta

ammissibile è fino ad un massimo di euro 15.000,00 (cfr. Reg. UE n. 1408/2013);

✓ Il contributo finanziario per le misure di esenzione di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014

consente la concessione di un contributo a fondo perduto, fermo restando il rispetto dell’intensità

di aiuto prevista per ognuna delle tipologie di aiuto concedibile dal medesimo Regolamento.



GLI AVVISI PUBBLICI/IMPRESE

Avviso Pubblico per le imprese - La domanda di finanziamento

❖ La domanda di finanziamento, redatta in lingua italiana, dovrà essere resa nella forma 
dell’autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e compilata attraverso apposito 
format informatico tipo «pdf editabile» e firmata con firma digitale dal legale 
rappresentante o procuratore dell'impresa. 

❖Non sono considerate ammissibili altre modalità informatiche oppure cartacee di 
trasmissione. 

❖ La domanda non è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo. 



GLI AVVISI PUBBLICI/IMPRESE

❖ La domanda di finanziamento può essere presentata dai soggetti proponenti nell’ambito di 
finestre temporali bimestrali. 

❖ I termini di presentazione  della domanda potrebbero essere chiusi anticipatamente, qualora si 
esaurisca la dotazione finanziaria dell’avviso.

❖ Il beneficio è concesso a seguito di una procedura di valutazione della proposta progettuale in 
base all’ordine cronologico di presentazione delle domande ritenute ammissibili nell’ambito delle 
singole finestre temporali bimestrali.

❖ Il procedimento di valutazione si compone di una fase di verifica di ammissibilità formale 
(istruttoria di ricevibilità) e di una fase di valutazione delle proposte progettuali. 

❖ I soggetti riconosciuti beneficiari, a seguito dell’accettazione del decreto di finanziamento 
provvisorio, dovranno presentare entro 30 giorni tutta la documentazione a comprova della 
domanda di finanziamento.

Avviso Pubblico per le imprese - La domanda di finanziamento



GLI AVVISI PUBBLICI/IMPRESE

Avviso per le Imprese - Procedura di selezione

Successivamente viene effettuata la fase di valutazione delle proposte progettuali:      

in esito a tale processo di valutazione, ciascuna proposta progettuale sarà inclusa in un 

apposito elenco e potrà risultare “finanziabile”, “rigettata”, “non finanziabile per mancanza 

di risorse”.

I soggetti beneficiari sono finanziati in ordine cronologico fino alla disponibilità di 

risorse.

Gennaio 2023

Finestre 
bimestrale

Finanziamento

Per questo avviso sono previste finestre bimestrali a partire dal 9.1.2023: 

A chiusura di ciascuna finestra viene avviato il processo di selezione con una 

preliminare fase di analisi dei requisiti di ammissibilità della domanda di finanziamento



GLI AVVISI PUBBLICI/PP. AA.

Avviso Pubblico per le PP.AA.

➢ FINALITÀ

L’avviso pubblico è diretto ad acquisire proposte progettuali finalizzate a contrastare le conseguenze

economiche, sociali, territoriali e, ove opportuno, ambientali negative del recesso del Regno Unito

dall’Unione Europea.

➢ DESTINATARI

Le autorità pubbliche nello Stato italiano, a livello nazionale, regionale e locale (di cui all’art. 2, par. 1, 

numeri 1-4 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014):

- Lo Stato, le Autorità regionali o locali, gli organismi di diritto pubblico;

- Autorità governative centrali ed amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali;

- Organismi di diritto pubblico.



GLI AVVISI PUBBLICI/PP. AA.

Avviso per le PP.AA. - Il contributo finanziario a carico della Riserva

▪ Le spese rimborsabili devono essere sostenute durante il periodo di riferimento a partire dal

1° gennaio 2020 e fino al 31.12.2023: la differenza rispetto all’avviso per le imprese deriva dal fatto 

che il rimborso per le PPAA avverrà successivamente (nel 2025) a seguito di positiva valutazione 

della richiesta di rimborso da parte della Commissione europea;

▪ Anche in questo caso l’elemento fondamentale per l’ammissibilità delle spese consiste nel dimostrare il 

legame diretto con le conseguenze derivanti dalla BREXIT, fermo restando il rispetto delle norme 

europee e nazionali;

▪ Le iniziative ammesse alle agevolazioni verranno finanziate con un contributo alla spesa sino al 100%, 

mediante rimborso delle spese ammissibili sostenute e pagate, anche nell’ambito di iniziative 

progettuali finanziate da altri fondi e programmi dell’Unione, a condizione che tale sostegno non 

copra lo stesso costo.



GLI AVVISI PUBBLICI/PP. AA.

Avviso per le PP.AA. - Procedura di selezione

Le graduatorie delle proposte progettuali avranno validità fino al 31.12.2025 poiché la 

Commissione europea potrebbe rendere disponibili ulteriori risorse in esito alla valutazione delle 

domande di pagamento avanzate da tutti gli Stati membri dell’UE (cd. «pagamenti 

supplementari»).

Gennaio 
2023

Finestre 
trimestrali

Graduatorie 
sino al 

31.12.25

Per questo avviso sono previste finestre trimestrali a partire dal 9.1.2023: 

a chiusura di ciascuna finestra viene avviato il processo di selezione è avviato con una 

preliminare analisi dei requisiti di ammissibilità;

La selezione delle iniziative ammissibili è effettuata mediante valutazione comparata sulla  

base della griglia dei criteri di selezione: in esito al processo selettivo, verranno redatte le 

specifiche graduatorie per ogni finestra;



Avviso Pubblico per le PP.AA. - la Proposta progettuale

➢ LA PROPOSTA PROGETTUALE

Le proposte progettuali prevedono un’unica azione o un pacchetto di azioni logicamente e

coerentemente connesse fra loro che evidenzino il collegamento diretto con una misura di

sostegno, mitigazione o compensazione degli effetti negativi del recesso del Regno Unito

dall’Unione Europea.

➢ LE CARATTERISTICHE MINIME DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

• coerenza con le finalità della Riserva di Adeguamento alla Brexit e capacità di contrasto

dell’impatto negativo generato del recesso del Regno Unito dall’Unione;

• le azioni e le attività adottate in concreto;

• l’indicazione degli output/risultati concreti e misurabili sono stati raggiunti;

• il legame diretto tra le spese sostenute e il recesso del Regno Unito dall’Unione Europea.

GLI AVVISI PUBBLICI/PP. AA.



Grazie per l’attenzione!

bar@agenziacoesione.gov.it

+39 06.96517847

Organismo Responsabile della Gestione della Riserva
Teresa Costa

mailto:bar@agenziacoesione.gov.it


BREXIT: LE PRINCIPALI RIPERCUSSIONI 
SULL’ECONOMIA E SULL’IMPRESA

Andrea Casadei



Andamento 
dell’export 

italiano di beni 
nel lungo 
periodo

Fino ad oggi era difficile dividere 
gli effetti dell'uscita della Gran 
Bretagna dall'Unione Europea 
con quelli della Pandemia da 

Covid 19. Ad oggi però, 
possiamo notare che 

l'andamento dell'export di beni 
è del +18,2% rispetto al 

contesto pre Covid.

Andamento dell’export italiano di beni nel lungo periodo

FONTE: XXXVI Rapporto ICE 2021-2022 https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/Rapporto%20ICE_2021-2022_web.pdf



NUMERO DEGLI 
ESPORTATORI E 
VALORE DELLE 

ESPORTAZIONI PER 
CLASSI DI IMPRESE 

ESPORTATRICI

Esportatori e valore delle esportazioni

FONTE: XXXVI Rapporto ICE 2021-2022 https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/Rapporto%20ICE_2021-2022_web.pdf



I principali 
mercati di 

sbocco delle 
esportazioni 
italiane nei 

primi sei mesi 
del 2022

Principali mercati di sbocco delle esportazioni italiane

FONTE: XXXVI Rapporto ICE 2021-2022 https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/Rapporto%20ICE_2021-2022_web.pdf



I principali importatori 
mondiali di beni nel 

2021 e il 
posizionamento 

dell’Italia

Come possiamo notare, tra il 2020 e il 
2021 tutte le grandi potenze 

mondiali, compresa l'Italia, hanno 
registrato una variazione positiva 

dell'import, mentre l'unico ad aver 
registrato una variazione negativa è 

stato il Regno Unito.

I Principali importatori mondiali di beni nel 2021

FONTE: XXXVI Rapporto ICE 2021-2022 https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/Rapporto%20ICE_2021-2022_web.pdf



The Brexit effect: how leaving the EU hit the UK, 18 ottobre 2022, https://www.ft.com/video/91b8a350-5817-4b40-a5ea-c62ec832aa9c





Fonte: elaborazione Openpolis
su dati Office for national statistics (ONS)

Il commercio britannico con l’Europa in calo
L'evoluzione delle importazioni britanniche dall'Europa e dal resto del mondo dal 2019 al 2021

I dati rappresentano la serie storica delle importazioni britanniche, espresse in miliardi di sterline, dall’Europa e dai paesi del resto del 
mondo da gennaio 2019 a febbraio 2021.











LE BARRIERE AL COMMERCIO ANNO 2021

- 40,7 %

Crollo dell’export 
europeo

-44%

Crollo dell’import 
europeo

-27%

Calo delle spedizioni 
di pasta dall'Italia

L’impatto risulta essere più 
significativo  nei confronti 

delle piccole e medie imprese, 
le quali erano meno preparate 
ad affrontare questo genere di 

situazioni. 
Dati I° sem. 2021

Fonte:
https://www.coldiretti.it/economia/brexit-

storico-calo-del-made-in-italy-sulle-tavole-uk

Le barriere al commercio

-14%

Calo delle spedizioni 
di salsa di pomodoro 

dall'Italia

-6%

Calo delle spedizioni 
di formaggi dall'Italia

-38,3%

Crollo export made 
in Italy causa 

burocrazia che ostacola 
gli scambi
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❖ Proposta progettuale;
❖ Copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante p.t. o del delegato

❖ La trasmissione dovrà avvenire tramite accesso alla piattaforma indicata nell’Avviso
❖ Non sono considerate ammissibili altre modalità informatiche/telematiche o cartacee

La domanda non è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo

La domanda di finanziamento possono essere presentate dai soggetti proponenti nell’ambito 
di finestre temporali indicate negli avvisi.

❖ Compilata in lingua italiana attraverso apposito format informatico tipo «pdf editabile»
❖ Firmato con firma digitale 
❖ Resa nella forma dell’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000

Domanda di finanziamento 

LA DOMANDA DI FINANZIAMENTO - IMPRESE E PP.AA.

MODALITÀ

PRESENTAZIONE

ALLEGATI

TRASMISSIONE

COSTI



❖ Il beneficio è concesso a seguito di una procedura di valutazione che si compone di 

✓ una fase di verifica di ammissibilità formale della domanda di finanziamento in esito alla quale la 
domanda risulterà “ammissibile” oppure “non ammissibile” alla successiva fase.

✓ una fase di valutazione delle proposte progettuali, in esito alla quale la proposta risulterà : 
“finanziabile”, “rigettata”, “non finanziabile per mancanza di risorse”.

❖ Il proponente può partecipare a ciascuna finestra temporale con una sola proposta progettuale e 
partecipare anche a più finestre temporali purché le singole iniziative progettuali comprendano titoli di 
spesa differenti.

❖ I soggetti riconosciuti beneficiari a seguito dell’accettazione del decreto di finanziamento provvisorio, 
dovranno presentare entro 30 gg tutta la documentazione a comprova della richiesta di contributo, 
comprensiva delle fatture o dei documenti probatori equivalenti atti a giustificare le spese sostenute.

❖ L’Agenzia comunica tempestivamente ai proponenti l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili.

Fasi di verifica e valutazione



Erogazione del contributo finanziario - Imprese  

Proposta 
«Finanziabile»

- notifica del decreto di finanziamento  e
- invio da parte del Beneficiario, entro 30 
gg., della documentazione a comprova 

della richiesta 

L’erogazione  del contributo è 
subordinata all’esito positivo delle 

verifiche dell’Agenzia sulla 
documentazione ricevuta

Non è prevista la cumulabilità̀
con altri aiuti pubblici 

concessi per gli stessi costi 
ammissibili



Erogazione del contributo finanziario – PP.AA.  

Proposta 
«Finanziabile»

- notifica del decreto di finanziamento  e
- invio da parte del Beneficiario, entro 30 
gg., della documentazione a comprova 

della richiesta 

L’erogazione del contributo è 
subordinata all’esito positivo delle 

verifiche dell’Agenzia sulla 
documentazione ricevuta

Non è prevista la cumulabilità̀
con altri aiuti pubblici 

concessi per gli stessi costi 
ammissibili

L’erogazione del contributo, nella 
misura che risulterà a seguito dei 

controlli da parte del Nucleo di Verifica 
e Controllo (NUVEC), avverrà a seguito 

del versamento dell’importo 
riconosciuto all’Italia da parte della 

Commissione europea



a) assicurare la conservazione della documentazione giustificativa, 
in originale, delle spese sostenute; 
b) assicurare l’invio della documentazione relativa ai propri 
requisiti e alla documentazione giustificativa delle spese sostenute 
all’Organismo responsabile della gestione  ovvero all’Assistenza 
Tecnica; 
c) assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che 
l’Amministrazione concedente, responsabile degli accertamenti 
tecnico-amministrativi, nonché i servizi comunitari, riterranno di 
effettuare, e l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini 
dell’accertamento.

Obblighi del BeneficiarioIMPRESE PP.AA.



a) violazione degli obblighi del beneficiario;  
b) carenza o perdita dei requisiti di ammissibilità; 
c) in caso di dichiarazioni ed informazioni non veritiere; 
d) nei casi di revoca o recesso per carenza dei requisiti 
antimafia;
e) sia riscontrata l’impossibilità di effettuare i controlli di 
cui all’Avviso, per cause imputabili al beneficiario; 
f) sia accertato l’esito negativo dei controlli di cui 
all’Avviso.
g) se entro 5 anni dal pagamento o entro il termine 
stabilito dalla disciplina l’azione subisce un evento come: 
i) la cessazione di un’attività produttiva o 

trasferimento; 
ii) cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri 

un vantaggi indebito; 
iii) modifica sostanziale che ne alteri la natura, gli 
obiettivi  o le condizioni di attuazione.

Decadenza – Revoca –
Rinuncia 

a) non vengano rispettati gli obblighi previsti dall’avviso 
e dagli atti a questi conseguenti, ovvero nel caso in cui il 
progetto rendicontato e realizzato non sia conforme, 
nel contenuto e nei risultati conseguiti, a quello 
ammesso a contributo;
b) in caso di dichiarazioni ed informazioni non veritiere, 
sia relativamente al possesso dei requisiti previsti dal 
bando sia in fase di realizzazione e rendicontazione dei 
progetti; 
c) sia riscontrata l’impossibilità di effettuare i controlli di 
cui all’Avviso, per cause imputabili al beneficiario; 
d) sia accertato l’esito negativo dei controlli di cui 
all’Avviso.

IMPRESE PP.AA.



Grazie per l’attenzione!

bar@agenziacoesione.gov.it

+39 06.96517847

Organismo Responsabile della Gestione della Riserva
Teresa Costa

mailto:bar@agenziacoesione.gov.it
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Indice della presentazione

✓ Come avviene in concreto la 
selezione

✓ Quali categorie di spesa sono 
ammissibili

✓ Qualche esempio

!

€



Come avviene in concreto la selezione 

3

Avviso imprese

❑ Sussistenza dei requisiti soggettivi;

❑ Regolarità formale e sostanziale della 

documentazione;

❑ Rispetto dei termini e della procedura.

Avviso PA

❑ Completezza documentale;

❑ Rispetto dei termini previsti dall'avviso;

❑ Rispetto delle previsioni dell'avviso.

Avviso imprese

❑ Non previsti.

Avviso PA

Effetti positivi dell'intervento a livello

❑ Ambientale + Digitale + Sociale.

Avviso imprese

❑ Adeguata descrizione dell'impatto 

negativo che l'iniziativa ha contrastato;

❑ Efficacia delle attività realizzate;

❑ Portata dell'intervento;

❑ Contrasto degli effetti negativi della 

Brexit.

=

≠

~

Avviso PA

Stessi criteri, ma differente logica valutativa 

del legame diretto con la Brexit: 

❑ l’avviso per imprese prevede una 

valutazione complessiva: il legame esiste 

o non esiste e la selezione è a sportello;

❑ l’avviso PA attribuisce un punteggio 

minimo e massimo ad ogni criterio che 

determina una posizione in graduatoria.

Ammissibilità 

della proposta

Criteri di 

selezione

Criteri 

premiali



Categorie di spesa ammissibili (1) – Rendicontazione semplificata

4

Dettaglio

❑ Spese connesse all'attuazione della proposta 

progettuale: personale dedicato a nuove attività o 

impegnato in formazione su nuove norme e 

procedure (up-skilling, re-skilling, …).

Personale
Riferimenti normativi

❑ Art. 68, par. 2 del Reg 

1303/2013

Dettaglio

❑ Biglietti, assicurazioni di viaggio, vitto, soggiorni, visti.

Spese di 

viaggio e 

soggiorno 

❑ Da valutare opzioni 

semplificate

Dettaglio

❑ Canoni, utenze, forniture per ufficio, manutenzione, 

pulizia ecc.) calcolate su base forfettaria pari al 15% 

dei costi diretti diversi dai costi del personale di 

detta operazione

Spese generali, 

d'ufficio e 

amministrative

Riferimenti normativi

❑ Art. 68, par. 1, lett b) del 

Reg 1303/2013



Categorie di spesa ammissibili (2) – Rendicontazione a costi reali

5

Dettaglio

❑ studi, formazione, sistemi informatici, creazione, modifiche e aggiornamenti di siti web, 

attività di promozione, comunicazione, pubblicità o informazione collegate all’iniziativa 

progettuale; altre consulenze e servizi specifici necessari per aggiornare le competenze 

normative o gestire procedure modificate.

Consulenze 

e servizi 

esterni 

Dettaglio

❑ Realizzazione di spese ad utilità pluriennale, connesse all'attuazione della proposta 

progettuale, nella misura e per il periodo in cui sono impiegate nello svolgimento delle 

attività progettuali: infrastrutture digitali, spazi insediativi ove convogliare i nuovi flussi di 

persone (es. ai controlli di frontiera) o merci (magazzini per controlli doganali più lunghi), ...

Spese 

per 

infrastrutture 

Dettaglio

❑ Spese connesse all'attuazione della proposta progettuale quali hardware e software, 

strumenti e macchinari, attrezzi o dispositivi determinate in base al costo di 

ammortamento e seguendo i principi delle buone prassi contabili. Ad es., scanner a raggi X 

per controlli doganali più rapidi.

Spese 

per 

attrezzature 



Spese NON ammissibili

6

❑la Riserva non finanzia l’IVA;

❑Non sono ammesse le spese a sostegno della 

delocalizzazione.

Sulla base delle previsioni regolamentari della BAR alcune 

spese non saranno ammissibili.

In particolare:



Qualche esempio: attenzione al legame diretto.

C’è legame diretto se …  

✓ La spesa si è resa necessaria proprio a causa della Brexit: 
certificazione aggiuntiva; incremento modulistica per trasporto 
merci; costi di aggiornamento del personale per le modifiche 
normative;

✓ Le attrezzature acquisite o le infrastrutture realizzate servono 
esclusivamente per la gestione di processi/flussi generati a seguito 
della Brexit: controlli sulla frontiera ITA-UK; controlli sanitari; …

✓ Opportuna, ove presente, l’individuazione di dati pre e post Brexit.

NON c’è legame diretto se … 

Non viene dimostrato che l’attività svolta è il 
«controbilanciamento» di un costo, o una contrazione 
di ricavi, determinati dalla Brexit. Ad esempio: 

✓ Vengono realizzate le medesime attività che 
esistevano prima della Brexit senza alcuna modifica 
(ad es. la stessa fiera);

✓ L’azienda o la PA non ha tratto nocumento dalla Brexit;

✓ Il supporto consulenziale o di formazione rientrerebbe 
tra le ordinarie attività della azienda o della PA.

+ -

Esiste la terza ipotesi, per niente residuale, del collegamento parziale:

• Il costo sostenuto (personale, attrezzatura, consulenza, …) ha un collegamento con la  mitigazione degli effetti della Brexit ma ha una 
utilità anche per le attività ordinarie dell’impresa o della PA:

• Miglioramento del sistema informatico per gestire le conseguenze della Brexit ma la cui utilità riguarda anche l’azienda nel suo 
complesso;

• Personale, consulenza o ogni altra voce di costo che viene utilizzata per il contrasto ad effetti della Brexit ma anche per attività 
ordinarie.

• In questo caso la determinazione del costo avviene mediante applicazione del pro rata.



Grazie per l’attenzione!

bar@agenziacoesione.gov.it

+39 06.96517847

Organismo Responsabile della Gestione della Riserva
Teresa Costa
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